READINGS for THIRTIETH SUNDAY IN ORDINARY TIME (YEAR A)

A reading from the book of Exodus
(22:20-26)

The Lord said to Moses, 'Tell the sons of Israel
this, "You must not molest the stranger or
oppress him, for you lived as strangers in the
land of Egypt. You must not be harsh with the
widow, or with the orphan; if you are harsh
with them, they will surely cry out to me, and
be sure I shall hear their cry; my anger will
flare and I shall kill you with the sword, your
own wives will be widows, your own children
orphans.

"If you lend money to any of my people, to any
poor man among you, you must not play the
usurer with him: you must not demand interest
from him.

"If you take another's cloak as a pledge, you
must give it back to him before sunset. It is all
the covering he has; it is the cloak he wraps his
body in; what else would he sleep in? If he
cries to me, I will listen, for I am full of pity."

The word of the Lord.
Thanks be to God

Responsorial Psalm (Ps 17:2-4, 47, 51)
R. I love you, Lord, my strength.

I love you, Lord, my strength,

my rock, my fortress, my saviour.

My God is the rock where I take refuge;
my shield, my mighty help, my stronghold.
The Lord is worthy of all praise:

when I call I am saved from my foes. R.

Long life to the Lord, my rock!
Praised be the God who saves me.

He has given great victories to his king
and shown his love for his anointed. R.

A reading from the first letter of St Paul
to the Thessalonians (1:5-10)

You observed the sort of life we lived when we
were with you, which was for your instruction,
and you were led to become imitators of us,
and of the Lord; and it was with the joy of the
Holy Spirit that you took to the gospel, in spite

of the great opposition all round you. This has
made you the great example to all believers in
Macedonia and Achaia since it was from you
that the word of the Lord started to spread -
and not only throughout Macedonia and
Achaia, for the news of your faith in God has
spread everywhere. We do not need to tell
other people about it: other people tell us how
we started the work among you, how you
broke with idolatry when you were converted
to God and became servants of the real, living
God; and how you are now waiting for Jesus,
his Son, whom he raised from the dead, to
come from heaven to save us from the
retribution which is coming.

The word of the Lord
Thanks be to God.

Gospel Acclamation (John 14:23)

Alleluia, Alleluia!
All who love me will keep my words,
and my Father will love them and we

will come to them.
Alleluia!

A reading from the holy Gospel according to
Matthew (22:34-40)

When the Pharisees heard that Jesus had
silenced the Sadducees they got together and,
to disconcert him, one of them put a question,
'Master, which is the greatest commandment of
the Law?'

Jesus said, 'You must love the Lord your God
with all your heart, with all your soul, and with
all your mind. This is the greatest and the first
commandment.

The second resembles it:

You must love your neighbour as yourself.

On these two commandments hang the whole
Law, and the Prophets also.'

The Gospel of the Lord.
Praise to you, Lord Jesus Christ.
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LETTURE per

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

(ANNO A)

I farisei vivevano per meditare la
legge, per capirla, per interpretarla.
Alcuni sono riusciti a capire Gesu
Cristo che ha detto a uno di loro che
non era lontano dal regno dei cieli (Mc
12,34). E un altro fariseo, Paolo di
Tarso, riusci ad essere 1’apostolo dei
gentili. Ma tanti tra di loro, al
contrario, rifiutavano il giovane Rabbi
di Nazaret, e lo hanno messo a morte
sulla croce... Interpretando la legge, i
farisei ottenevano una casistica minuziosa che rendeva il
giogo della legge insopportabile. Ed ¢ per questo che non
potevano capire Gesu che, secondo loro, infrangeva il riposo
del sabato guarendo i malati il sabato, ¢ anche dicendo che il
Figlio dell’uvomo era padrone del sabato e che questo giorno,
cosi importante, era stato fatto per 1’'uomo, e non il contrario...
Gesu disfa il repertorio molto complicato dei precetti, e lo
riassume nell’amore di Dio e del prossimo sopra tutto. Egli
considera che questo ¢ il primo comandamento, da cui tutti gli
altri derivano... Di fronte a queste parole non possiamo fare
altro che rivedere la nostra condotta, riconoscere i nostri
errori e proporci in modo concreto di vivere per amore, di
morire per amore.

Dal libro dell’Esodo (22,20-26)

Cosi dice il Signore:

«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché
voi siete stati forestieri in terra d’Egitto.

Non maltratterai la vedova o I’orfano. Se tu lo
maltratti, quando invochera da me 1’aiuto, io daro
ascolto al suo grido, la mia ira si accendera e vi faro
morire di spada: le vostre mogli saranno vedove ¢ i
vostri figli orfani.

Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo,
all’indigente che sta con te, non ti comporterai con lui
da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse.
Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo,
glielo renderai prima del tramonto del sole, perché ¢
la sua sola coperta, ¢ il mantello per la sua pelle;
come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti,
quando gridera verso di me, io 1’ascoltero, perché io
sono pietosoy.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie al Signore.

Salmo Responsoriale (Sal 17)
R. Ti amo, Signore, mia forza.

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia,
mia fortezza, mio liberatore. R.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.
Invoco il Signore, degno di lode,

e sar0 salvato dai miei nemici. R.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato. R.

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.
Tremi davanti a lui tutta la terra.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
Egli giudica i popoli con rettitudine. R.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai
Tessalonicési (1,5-10)

Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in
mezzo a voi per il vostro bene.

E voi avete seguito il nostro esempio e quello del
Signore, avendo accolto la Parola in mezzo a grandi
prove, con la gioia dello Spirito Santo, cosi da
diventare modello per tutti i credenti della Macedonia
e dell’Acaia.

Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona
non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra
fede in Dio si ¢ diffusa dappertutto, tanto che non
abbiamo bisogno di parlarne.

Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti
in mezzo a voi e come Vi siete convertiti dagli idoli a
Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai
cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti,
Gesu, il quale ci libera dall’ira che viene.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie al Signore.

Canto al Vangelo (Gv 14,23)

Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osservera la mia parola, dice il
Signore,

e il Padre mio lo amera e noi verremo a lui.
Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40)

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesu aveva
chiuso la bocca ai sadducéi, si riunirono insieme e
uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogod per
metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual ¢ il
grande comandamento?».

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il
tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua
mente”. Questo ¢ il grande e primo comandamento. Il
secondo poi ¢ simile a quello: “Amerai il tuo
prossimo come te stesso”. Da questi due
comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Parola del Signore.

Lode a te, Signore Gesu Cristo o .
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